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^ ' ^FIRENZE IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

INIZIA LA SECONDA SETTIMANA ALL'INSEGNA DELLA CRESCENTE PARTECIPAZIONE E DELL'ENTUSIASMO POPOLARE 

Il significato europeo del 15 giugno 
nel dibattito con la stampa estera 

L'incontro dei giornalisti con Sergio Segre - Ha fatto cornice una folla da grandi occasioni - Nei viali delle Cascine le immagini 
della vittoria elettorale del PCI attorniate dalla gente che è la protagonista delle lotte democratiche per un'Italia rinnovata 

Un momento del dibattito fra giornalisti >ut significato del voto del 15 giugno 

Hanno allestito una cartella grafica 

Dieci artisti 
per il Festival 

Una delle caratteristiche 
dell'edizione di quest'anno 
del Festival nazionale del-
l'Unità è senza dubbio da 
ravvisare nella grande par
tecipazione delle masse, 
una partecipazione, è chia
ro, che non si impone sol
tanto sul plano della quan
tità, dell'eccezionale folla 
che ad ogni ora gremisce i 
prati e 1 boschi delle Cft 
scine. Piuttosto, quello che 
sembra 11 vero denominato
re comune di queste giorna
te è la qualità di questa 
partecipazione, il modo in
tenso, estremamente serio 
e competente mediante il 
quale vengono recepite le 
tante manifestazioni politi 
che e culturali, 1 film, !a 
musica, 11 teatro, le mostre. 
Senza paura di essere tac
ciati di ottimismo, si po
trebbe addirittura afferma
re che, attraverso il Pasti 
vai dell't/nfrà. 1 cittadini di 
Firenze (e i tanti ospiti 
giunti da tutt 'Italia e dal
l'estero) sembrano avere a 
portate di mano l'occasione 
di riconquistare una dimen
sione culturale omogenea 
alle tradizioni della città, 
una sorta di riscatto dal
l'avvilimento Intellettuale 
avallato dalle amministra
zioni succedutesi in Palaz 
zo Vecchio prima del 15 
giugno. Prova di tutto ciò. 
il consenso che 11 Festival 
s ta registrando, in partlcc-
lar modo con quelle inizia
tive organizzate nel cuore 
stesso della città, dal con
certo del « Madrigalisti » ro
meni, al coro del Baltico, 
alla mostra dei pittori te
deschi degli anni '20 e '30. 
visitata quest'ultima ogni 
giorno da centinaia e centi
naia di persone. 

Più volte, su queste stes
se colonne, è stato posto in 
doveroso risalto il contrlbu 
to che al buon esito del Fé 
stivai è stato dato dal pro
gramma predisposto nel set 
tore delle arti figurative, 
nell'ambito del quale un pò 
sto a parte spetta di dlrit 
to alla cartella di grafica 
che, come ogni anno, un 
gruppo di artisti ha volu

to allestire, proprio In oc
casione della grande festa 
della stampa del PCI. Per 
questa edizione del Festi
val, dunque, sotto gli au
spici della federazione fio
rentina (e qui mette con
to ricordare l'Impegno dei 
compagno Luigi Colajanni 
e Giovanni Cac'.o'.ll) con 
la collaborazione della edi
trice di grafica d'arte «Be-
zuca» (e dello stampatore 
Vincenzo AUbrandl), è sta
ta realizzata una cartella di 
notevole prestigio, sia per 
quanto riguarda l'aspetto 
formale sia per 11 significa
to Intrinseco dell'Iniziativa, 
dal momento che tutti gli 
artisti presenti, in aggiunta 
al loro esercizio professio
nale, appaiono ben attenti 
alla dimensione sociale e 
civile del fare cultura, In 
un rapporto che sia 11 più 
possibile omologo con le ri
vendicazioni e le lotte 

Dieci, allora, 1 pittori rap
presentati: Attardi, Bussot-
ti, Calabria, Farulli, Guttu-
so, Mlgneco, Pini, Trecca
ni, Tredici, Zancanaro, In 
un arco di tempo che, co
me subito si vede, investe 
più generazioni di artisti. 
Motivo unificante, fatte sal
ve le peculiarità, della ri
cerca di ognuno, un fare ar
tritico sganciato dal troppi 
schemi di comodo. In una 
problematica 11 cui centro 
motore non può essere che 
11 personaggio-uomo, nel rap 
porto con gli altri, nel quo 
tidianl scontri di clas.se, 
nelle inquietudini e nel 
dramma di una realtà tan 
to impietosa quanto ricca 
di futuro 

A riprova del successo 
della cartella presso il pub
blico degli interessati, ba 
s ter i dire che, posta in ven 
dita a prezzo politico e ti 
rata In cento esemplari, è 
andata subito esaurita nel 
corso del giorno di apertu 
ra del Festival. Ancora, 
sempre a proposito dell'in 
telligenza con cui è stata 
gestita l'iniziativa, da nota
re che le lastre originali sa
ranno donate dalla Fede
razione fiorentina del POI 

al gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi venendo co
si ad un ulteriore coinvol
gimento di una pubblica 
istituzione. 

Troppo noti 1 dieci arti
sti per dilungarsi in un di
scorso critico che, in que
sta circostanza, non potreb
be essere che parziale Tut
tavia, se da un lato è 
opportuno sottolineare anco
ra una volta il contributo 
di lavoro offerto a titolo 
gratuito dal pittori, dall'al
tro preme comunque ricor
dare l'eccellenza delle inci
sioni che costituiscono la 
cartella. Da) pittori più an
ziani, alla generazione di 
mezzo, al più giovani, la 
preoccupazione comune è 
stata quella di arrivare ad 
un risultato davvero degno 
della grande festa di popo
lo per la quale era stato 
progettato. 

Difficile dire, ciò che nel
la storia dei singoli artisti 
può portare un'iniziativa co 
me questa, di certo non de
stinata ad esaurirsi nello 
spazio dell'esecuzione Sen
ta entrare nel dettagli, ac
canto alla presenza di te
mi portanti (come il « 15 
riugno» di Guttuso, ripro
dotta in gigantografia al
l'Interno della « torre » del
la Regione) ed insieme ad 
esiti che fanno parte del 
panorama classico della no 
stra cultura figurativa (MI 
gneco e Zancanaro), impos
sibile passare sotto silenzio 
l'inquietante «Guerriro» di 
Attardi (unica serigrafia dei 
gruppo), 11 «Volto» di Trec 
cani, la pagina di Calabria, 
'« Intruglio » di Bussottl, 
fino alla presenza dei tre 
artisti fiorentini. Farulli 
(sorprendente nella sua so. 
brletà), Pini (le volute del 
suo segno), Tredici con il 
suo universo affollato di 
evocazioni Ancora una vol
ta, In conclusione, ci è da
to scrivere su di un contri
buto di alta qualità, legato 
al programma del Festival 
e organizzato dalla Federa
zione fiorentina del PCI 

Vanni Bramanti 

DOMENICA UNA GRANDE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica 14 settembre nel 
corso dt-l cottco clic a l t ia 
verserà la citta di Fiicn/c r i 
occasione del Festiva, na/lo 
naie dell'Unita, veirà orfani/ 
za t i u n i delusione arameli 
narla del quotidiano 'lei part. 
tito che vedo impegnati i di! 
lusoti e £ll «amici» pei lag 
giuntele un successo di ,;tos 
sa poi tata politica 

I cortei, che, salatino ciac, 
pnr taanno da dl\eis ount, 
della città pei il contenti» 
mento del piazzale di Poi 
U Roma, elemento di punta 
della diffusione struordinaila 

delie Unita sarà la regione 
emiliana, per 11 corteo che 
pai-tira dal concenti-amento di 
pia/Ai della L.beiti, sono im
pegnate In particolare le or-
gant/Zii/lonl della provincia di 
r i<n?o e quelle della ìegloie 
Toscana 

S ti atta di un Impegno pò 
litico per distribuite alle mi 
gl,.i di partecipanti al corteo 
II quotidiano del partito e ciò 
netticele la più larga ed estc 
^a pattecipazione di compa-
gnl, attivisti e diffusori, in
dicando un responsabile che 
r.tlrl le copie dai furgoni del-

VUnita che stagioneranno -sul 
posto di concenti amento dei 
cortei 

Tutte le organizzazioni della 
provincia di Firenze e della 
Toscana sono Invitate a se
gnalare alla redazione fioren
tina la partecipazione del lo
ro gruppo alla diffusione 
straordinaria per il Festival 
nazionale L'Unità dovrà es
sere prelevata dalle 7 alle 9 
in piazza della Libertà, per 
la regione Emilia nel piazza
le di Porta Romana; succes
sivamente allo stand dell'Uni-
t ànlle Cascina. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 6. 

La lunga sequenza di gi
gantografie delle prime pagi
ne « storiche » dell'Unità si 
chiude con quella della gran
de vittoria del 15 giugno. Te
lefestival mette in onda. 11 
filmato delle ore memorabili 
trascorse da migliala di ro
mani in via delle Botteghe 
Oscure, quel pomeriggio in 
cui dalle urne di tutta l'Ita
lia usciva la grande avanza
ta comunista E poi mo
stra, la sterminata folla del
l'indomani in piazza S Gio
vanni, mentre Enrico Berlin
guer dice che della vittoria 
del PCI debbono temere sol
tanto 1 corrotti e 1 prepo
tenti 

Lungo 1 viali emergono 
grandi immagini dell'« Italia 
davvero cambiata» L'avanza
t a delle sinistre: PCI 32,4<"», 
PSI 12.1ri, PDUP 1,2<"«. Una 
carta d'Italia dovo il « cuore 
rosso » si e allargato, abbrac
cia ora cinque regioni- Pie
monte, Liguria, Emilia • Ro
magna, Toscana e Umbria. E 
tutte le maggiori città, Tori
no, Milano, Genova Bologna, 
Firenze, Venezia sono oggi 
dovernate da amministrazio
ni di sinistra. A Roma e a 
Napoli 11 PCI è diventato il 
primo partito. 

Perchè tutto questo è av. 
venuto? Quando Sergio Segre 
ha letto un passo d'una cor
rispondenza del giornale belga 
«Le Soir» in cui si descri
ve il diffusore dell'Unità che 
la domenica mattina vende 
11 giornale fra le colonne di 
automobilisti che lasciano la 
città, ed aggiunge: non ho 
mal visto un attivista d e fa
re altrettanto, un applauso 
scrosciante è esploso nelle 
gradinate del centro Telefe-
stivai, si è dilatato fra la 
gente assiepata davanti allo 
schermo gigante dell'« Eido-
far» e a tutti gli altri punti 
d'ascolto televisivo. Era na
turale che proprio qui — al 
« Festival del trentennale e 
del 15 giugno», dove 11 volto 
democratico del PCI, 1 suoi 
legami profondi con diversi 
strati sociali dell'Italia pulita 
e che lavora emergono con 
festosa chiarezza — l grandi 
giornali stranieri, che tanto 
rilievo hanno dato alla avan
zata comunista, venissero per 
una verifica pubblica. 

C'erano, alla tavola roton
da con Sergio Segre, Robert 
Sole di « Le Monde » George 
Armstrong, del britannico 
« Guardian », la giornalista a-
merlcana Christine Lord, lo 
studioso socialdemocratico te
desco Heinz Timmermann, 
autore di un saggio sul PCI, 
e due giornalisti che sono 
anche autorevoli dirigenti po
litici: 11 compagno Manuel 
Azcarate dello esecutivo del 
Partito comunista spagnolo e 
rappresentante di « Mundo 
Obrero», 11 combattivo orga
no clandestino del Partito, e 
Claude Estler, segretario del 
Partito socialista francese e 
direttore de « L'Unite ». Dove
va esserci anche Nlkolaj Pro-
gloghin, della « Pravda », che 
ha mandato una lettera: in
disposto, si rammarica di non 
poter intervenire all'appro
fondimento del valore inter
nazionale del voto italiano 

Segre accenna ad alcuni del 
motivi più ricorrenti dell'In
teresse della stampa estera 
al nostro partito (ancora l'al
tro giorno « Le Monde » Inti
tolava una corrispondenza di 
Colette Godard al Festival na
zionale dell'Unità: «Il volto 
fiorentino della festa ») : 1 suol 
legami di massa, 11 suo ca
rattere democratico Ma sa
remo ancora noi stessi una 
volta che partecipassimo al 
governo? 

Togliatti disse- «Veniamo 
da lontano e andiamo lonta
no», il «Tra t ta to sulla tolle
ranza» di Voltaire non si li
mitò a tradurlo- la tolleran
za è stata e sarà per noi 
bandiera e momento di cre
scita democratica. Per noi la 
storia d'Italia e d'Europa non 
si ferma al 15 giugno dopo 
11 15 giugno c'è stato 11 gran
de Incontro di Livorno fra 
PCI e Partito comunista spa
gnolo, la dichiarazione comu
ne In cui si afferma che la 
avanzata al socialismo nella 
libertà e nel'a democrazia 
non è un atteggiamento tat
tico m i un definitivo con
vincimento strategico 

Su questo punto si sono 
avute le più Importanti di
chiarazioni politiche, che il 
pubblico del le^tlval ha sot
tolineato con sci ondanti ap
plausi Azcarate ha detto che 
la vittoria del PCI il 15 giù 
gno è stata iesteggiata nelle 
carceri spagnole dal detenu
ti politici E' un grande In
coraggiamento alia lotta del-
la Spagna per la libertà La 
Identità profonda di posizio
ne fra PCI e PCS rispon
de olla necessità di trovare 
uno sbocco democratico alla 
crisi del sistema capitalisti
co in Europa. 

« Abbiamo fatto della vitto
ria del PCI, sul nostro gior

nale, un avvenimento — dice 

d a u d e Estler —. Ciò che af
ferma la dichiarazione comu
ne fra comunisti italiani e 
spagnoli e straordinariamen
te avanzato per quanto ri
guarda la marcia al sociali
smo. Noi socialisti francesi 
slamo totalmente d'accordo 
con quella dichiarazione ». 

Notazioni stimolanti vengo
no da Robert Sole («Perchè 
11 PCI non prevede di gover
nare col 519» alla sinistra? »), 
da George Armstrong (« So
no felice per la sconfitta del 
malgoverno d e : sento più si
curo il futuro dell'Italia per
chè ha un forte partito co
munista»), da Heinz Tim
mermann (« Il PCI non teme 
che il consenso ottenuto da 
strati sociali diversi apra con
traddizioni al suo Interno?»), 
da Christine Lord («Come 11 
PCI vede I rapporti con gli 
USA, con 11 Vaticano, con i 
cattolici '») 

Sono 1 nodi essenziali del
la nostra politica. L'appassio
nato interesse del pubblico 
sembra anticipare e accom
pagnare le risposte di Segre. 

Vogliamo avanzare con il più 
largo schieramento, per iso
lare le forze reazionarie ed 
Impedire ritorni di destra, 
tragedie come In Cile. CI col
lochiamo dal punto di vista 
degli Interessi generali del 
Paese, cosi non temiamo con
traddizioni nel nostro seno. 
Crediamo all'unità di un'Eu
ropa autonoma e pacifica, né 
antlsovietica, né antiamerica
na Partecipando al governo 
1 comunisti lavorerebbero per 
la distensione e la coopera-
zlone internazionale Vediamo 
certe posizioni della Chiesa 
ben più avanzate di quelle 
della DC: e slamo convinti 
che di fronte alle brutture 
della società capitalistica una 
retta coscienza cattolica pos
sa compiere una scelta so
cialista 

L'apertura, la ricchezza, il 
pluralismo di tali nostre im
postazioni si dilatano dal-
'e parole del dibattito alla te
stimonianza vivente del Fe
stival che continua. 

m. p. Un'Immagine notturna della folla al Festival 

Animato dibattito a Telefestival sul destino dei centri storie 

Una città per i contemporanei 
Appassionato interesse del pubblico - Problema urbanistico, ma anche culturale e politico - Quale sviluppo? 
L'impostazione di Barzanfi, Cesellati, Gabrielli e De Carlo, che hanno partecipato alla trasmissione 

Domani i dibattiti 
sui problemi 

dell'informazione 
La giornata del Fattiva! na

zionale dall '* Unita » dedicata 
al problemi dell'Informazione e 
della ritorma democratica del

l'editoria avrà luogo domani lu
nedi 8 eettembro o compren
derà due mantfeetazloni. 

La prima (ore 18 , Sala dello 
Pavonlera) para coititulta da 
un incontro-dibattito Introdotto 
da Luca Pavolinl, direttore del
l ' * Uni t i ». Parteciperanno di
rettori di quotidiani e periodici, 
giornallill, editori, rapprezen-
tantl dei comitati di redazione, 
•Indacaliitl. 

La aaconda manlleftazlone 
(Inizio oro 21 all'Arena Tele-

festival) ni .volgare In forma 
di tavola rotonda aul temei 
« Ritorma della RAI-TV: realtà 
a prospettive ». Introdurranno 
e concluderanno il dibattito 
l'on. Gioitilo Bogl, l'on. Carlo 
Galluzzi, , 'on. Enrico Manca a 
Giampietro Oraello, vlce-protl-
dente dalla RAI-TV. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 6 

Un giovane si riposa su una 
sedia piazzata davanti a un 
pannello dove campeggiano la 
nebbia del Po e i casolari 
della Bassa ferrarese. Sono 
le ultime immagini del 
« viaggio » tra t beni culturali 
elle il festival propone con la 
guida delle didascalie che 
ipiegano perchè i templi di 
Agrigento hanno come sfondo 
una muraglia di case invece 
degli ulivi, e perchè Bologna 
riesce a difendere, anzi ad 
offrire una nuova vitale sta
gione a guanto rappresenta 
il suo passato. A pochi passi 
da qui immagini di città si 
moltiplicano su decine dt te
levisori e infine si ingiganti
rono sull'enorme schermo 
collocato sul prato. Teletesti-
vai dopo il notiziario non dà 
« Carosello », ma puntual
mente manda in onda un di
battito in diretta: ore 18, « / 
centri storici» 

Il capannone dalla struttura 
metallica riproduce uno stu-

UN RICCO CARTELLONE 

Folla di spettatori 
ai meeting di 

cinema teatro musica 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 0 
Teatro, cinema, musica: 

tanti festival nel Festival Al
le Cascine, giorno dopo gior
no, si dipana il ricco cartel
lo degli spettacoli del Festi
val nazionale dell'Unita, che 
offre una straordinaria testi
monianza degli attuali e più 
avanzati livelli di produzione 
e di ricerca. Ogni giorno 11 
Festival documenta, confron
ta, verifica, coinvolge non so
lo gli appassionati, gli spe
cialisti, ma — quel che più 
conta — un pubblico vastis
simo ed estremamente inte
ressalo e attento anche di 
fronte ad esperienze teatra
li e musicali alle quali si 
avvicina per la prima volta. 

Il Festival sta quindi ri
spondendo alla nuova e p'u 
qualificala domanda cultura 
le di ampi stiatl di popola 
zlone e soprattutto di giova
ni, che sono I Brandi prota
gonisti delle varie manifesta-
zlonl, sia che si trovino dal
la parte di chi la sia da 
quella di chi osserva n 
ascolta 

Da una settimana, ogni po
meriggio ed ogni sera, anche 
quando la burrasca imperver
sava sulle Cascine, i teatri 
e 1 cinema disseminati per il 
parco hanno registrato il tut
to esaurito e se c'è stato un 
rlmpinnto questo lo si deve 
solo al fatto che la ricche? 
za del programma ha co
stretto a fare delle scelte e 
quindi delle rinunce 

In questi primi otto giorni 
Il Festival ha proposto il me

glio della produzione attuale 
del teatro di prosa (ci viene 
alla mente « L'elefante d'oro » 
di Kopkow presentato dalla 
Volksbhune di Berlino), del 
caberet, del balletto, del ci
nema (è stato proiettato in 
anteprima nazionale «Faccia 
di spia» di Giuseppe Ferra
ra), della musica classica 
(straordinario 11 concerto del 
«Madrigalisti» romeni), del
la musica folk (un pubblico 
entusiasta si è assiepato nel 
grande anfiteatro per ascol
tare gli Yamandu, Palacios, 
Raul Cabrerà, gli Ecalma, 
gli Amcrikanta), della can
zone politica e di lotta, del 
Jazz (straordinari I concerti 
del neri americani Cecll Tay
lor e Don Cherry) 

Il cartellone non è esaurito. 
Il programma, anzi, si infit
tisce e propone spettacoli di 
altissimo livello come quelli 
del « Teatro delle marionet
te » di Costanza e di Baia 
Mare (domenica 7, ore 181, 
la ìegistra/lone dell'opera 
« Per Massimiliano Robe-
spleire» di Manzoni (lunedi 
8 oro 21) il concerto sinfoni
co della «Gcunrd Hause » di 
Lipsia (martedì 9, ore 21). 
il concerto degli « Inti imma
ni » (giovedì 11, alle 18 In 
piazza della Signoria e alle 
ore 21 alle Cascine). Il recital 
del «Nuovo canzoniere ita
liano» (veneidl 12 ore 21). 
Il recital di Miriam Makeba 
e Gabriella Ferri (sabato 13, 
ore 21) Accanto a questi pro
seguono le rassegne dedica
te al teatro, al cinema e al
le varie forme musicali. 

dio televisivo, la cabina dei 
tecnici è aperta allo sguardo 
dt tutti, le macchine da pre
sa puntano l'obiettivo sugli 
oratori e sul pubblico, prota
gonisti « alla pari » dello spet
tacolo. Sui gradini di legno si 
ammucchiano ragazzi e ra
gazze (la maggioranza) e cit
tadini dt ogni età e condizione 
sociale che seguono con ap
passionato interesse gli inter
rogativi sollevati sulla città. 
Perche il segno nuovo di Que
sti incontri su un tema spe
cifico sta nella ricerca collet
tiva di risposte valide per og
gi e per domani, al di fuori 
di ogni certezza dogmatica. 
L'intellettuale, lo specialista, 
espone fatti, e poi t punti 
fermi acquisiti nella propria 
attività e nello stesso tempo 
ne « confessa » apertamente i 
limiti sollecitando dagli « u-
tenti» una collaborazione ri
tenuta indispensabile. 

In un certo senso, al Fe
stival si hanno le prime espe
rienze di massa dopo il 15 
giugno e dopo le aperte prese 
di posizione di migliata di 
intellettuali schierati con il 
PCI, per un rapporto diverso 
e più stretto tra politica, spe
cializzazione culturale, do
manda sociale. 

I problemi da avviare a so
luzione sono tanti, non ultimo 
quello dei centri storici che 
in modo non riduttivo equiva
le a parlare in termini, ap
punto, politici, culturali e so
ciali di città e territorio Que
sta sottolineatura viene dai 
teleschermi, attraverso l'in-
traduzione dt Roberto Bar-
zanti, assessore regionale del
la Toscana e gli interventi di 
Pierluigi Cervellata assessore 
all'urbanistica di Bologna, 
Bruno Gabrielli, segretario 
dell' Associazione dei centri 
storici, dell'architetto Gian
carlo De Curio, docente di 
urbanistica a Venezia 

Dice Barzanti è finita fa 
fase estetico-culturale, oggi 
si affronta una questione no
dale dell'assetto urbanistico e 
territoriale; preesistente li 
centri storici) e sviluppo (del
la città) non possono che es
sere un tutto unico. 

Quale sviluppo? chiede e si 
chiede Cervellati. Parlando di 
Bologna, egli indica nella po
litica del territorio e nel bloc
co dell'espansione urbana le 
vie per « riutilizzare il co
strutto, recuperando un pa
trimonio che altrimenti sa
rebbe avviato allo sfacelo » 
Quindi piano edilizio econo
mico nel centro storico, rial
loggio, equo canone, tutte 
proposte operative concrete 
che si discutono e poi si van
no realizzando nei Consigli dì 
quartiere in ogni luogo asso
ciativo, ma in una ritta di 
cui si è stabilita una nuova 
vita bloccandone una nuova 
crescita Sviluppo qualitativo 
— spiega Cervellati — non 
quantitativo 

Un covipuqno di Napoli co
glie lo spunto Toscana e 
Emilia sono un fitto intreccio 
di agglomerati urbani, sulla 
autostrada da Napoli a Rea-
gio Calabria le frecce annun
ciano la prossima siila a JSO 
km Problemi tutti diversi si 
pongono Si intreccia il dia
logo sull'uso capitalistico del 

territorio, villa speculazione, i 
sui rapporto citta-campagna, 
sull'esodo forzato dai aimpi, 
sullo spreco edilizio (12 mi
lioni di vani in più, ma la 
gente ha fame di case}. 

Questo squilibrio e messo 
In luce da Gabrielli che, tra 
gli oratori, si e assunto la 
« parte » di collegare il di
scorso del centro storico agli ' 
insediamenti produttivi, ai i 
poteri degli Enti locali e delle 
Regioni da Irrobustire di 
fronte allo sfacelo dello Sta
to; alle scelte economiche 
(parziali, e contraddittorie 
quelle del « pacchetto » di La 
Malfa). Sempre più urgente 
— egli dice — si avverte la 
esigenza di una reale politica 
in termini globali, perchè le 
classi sociali finora escluse 
possano abitare e vivere in 
modo diverso. 

Muoversi per la città su 
binari volanti, su speciali car
relli che ti conducono «porta 
a porta», su mezzi futuribili 
finora sperimentati (e bloc
cati dalle multinazionali) sol
tanto alle esposizioni inter
nazionali, di Montreal, di 
Osaak, De Carlo parla per 
paradossi per colpire insieme 
la «dittatura dell'auto» e la 

« pigrizia » nella ricerca (• 
soluzioni nuove per t! traffici 
pubblico La mancanza di 
fantasia — dice — in definì 
Uva ci potrebbe portare addi 
rittura al sogno retrospettivo 
della carrozza, visto che tan 
to i tram che i )umbo-bus 
non hanno risolto ancora il 
problema 

E' un mulo a guardare in 
modo spregiudicato alle nuo
ve tecnologie anche per la 
costruzione di servizi so tali 
avanzati, m una fusione tra 
l'antico e il nuovo Rischi in 
questo senso si presentano 
come ci sono rischi nella più 
ampia partecipazione dei cit 
tadmi, ma diventano nccessa 
ri per una crescita politica e 
culturale complessiva. Can 
celiare « l'efferatezza » delle 
periferia, aprire l'uso del cen 
tro a tutti, unificare la cittì 
perchè, con la sua storia 
sappia essere davvero con 
temporanea Su questa parola 
finisce la trasmissione. Tele-
festival ha presentato, con i 
suol interrogativi, tante idee 
da diffondere e da discutere 
tra milioni di altri canteri 
poranei 

Luisa Me'ogran 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
ARENA CENTRALE 

Ore 17 Incontro delia Br gale Grjnboldi coi A Boldi in • 
P Colo,anni 
Ore 13,30 Concorto della F lormon co di Firenze < G Resini », 
Ore 21 Concerto musica per i giovani « Il Canzoniere del 
Lazio » « Yu Kung », « Living Lite > 

TEATRO TENDA 
Ore 18 Spettacolo con il Teatro dell» Marionette di Costanza • 
I Teatro delle Marionette di BD a More della Repubblica socia

lista di Romania 
Oro 21 Jazz meeting con II « Trio Idea » di Gaetano liguorl. 

ANFITEATRO 
Ore 18 Ree tal di Edmondo Aid ni e Du I o Del Prole 

tRENA TELEFEST1VAL 
Ore 18 D battito m dirolte • ! beni art s'ia in I t a l a » Pre-
sede Adr ano Soron Partecipano I on 5 mone Gatto, I prof. 
Lucio Gambi, il prof Antonio Giuliano o il prot G ovonnl 
Trev soni 
Ore 21 « La donno nel cinema Italiano » Confronto in d retti 
sugli stereotipi einemotogrotici i-ommir.il.. 

tCIMA FOCI 
Ore 18 Jazz meeting con 11 quartetto Guido Mazzoni 
Ore 21 Rassegna cabaret I Glncattivl. 

AZ IO DONNA 
Ore 18 Dibattito «Occupazione femminile o avMuppo econo
mico» Portecipano Licia Porell! ( P C I ) , Anna Maria Mori ( P S I ) , 
Giusepplno Serrimi ( P R I ) , Paolo Cori» (AGLI) Introduce 
Mono Pupilli. A ,, „ 
Oro 21 Ines Cormona e la Compagni» Roman» dello Spettacolo 
preienlano « Lo Resistenza to la «tori» ». 

'AZ IO MUSICA PERMANENTE 
Ora 21 II Gruppo operaio di Pomigllono predante • La can
zono di Zesa » 
Ore 1B Gruppo Insieme Vincenzo MouloccI Gruppo folk lntfjf 
naz onole Jazz cabaret Volta re 

IENA 1 CINEMA IMPEGNO 
Ore 21 « La pista di Ho Ci Min » [documentano) 

I E N A 2 CINCFESTIVAL 
Ore 21 " C eravamo tanlo amati » d Ettore Scolo 

RENA BALLO LISCIO 
Oro 21 Orchestro ballo liscio « 11 lolk ore di Romoona » 

ASSEGNA DANDE MUSICALI 
Ore 18 Banda musicale « l Frustar ni d Dozzn » 

ILLACGIO DEI RAGAZZI 
Ore 21 Incontro d (.segnanti con L berov e 

IRE SPORTIVE 
Ore 17 30 AI Piazzalo delle Case ne raduno della 2» Grande 
pedalata naz onale dell'Unito 

AND SEZIONE UNIVERSITARIA 
Ore 21 « A B Cinemo » con C Bortolucc 

LE PAVONICRE 
Ore 21 30 Inougurozione Mostro iotomontagnio sull ontiloscismo, 
e* John HorUield donata dai compnyni de lo RDT Di Test vai 
Moslra niernnzio n le di arte orai co orrjnn zzala dolio Polonie 
per conto de la TIR (Tedoiazione internar onale della Res stenza) 
sjl Trcitomialc dcl'o Liberazione dal nazitosc smo Porleciper» 
Lu <i Tosi mi 

'•NTRO EDITORIA 
Oie 18 piesenlozione del \olume «Capitalismo di Stoto «a 
Imperialismo fosciita », di Pietro Grifone Interverrò l'autor». 

http://clas.se
http://i-ommir.il
file:///olume

